
Arriva l’inflazione previsionale
(Ipca), cioè l’indice depurato dai
prezzi dell’energia importata a cui
adeguare i salari secondo il nuovo
modello contrattuale. L’altroieri
l’Isae ha prodotto le cifre per il pros-
simo triennio, e simultaneamente
nel sindacato si è riprodotta la spac-
catura che ci fu al momento della
firma della riforma. Soddisfatti Ci-
sl, Uil e Ugl, critica la Cgil. «Basta
detrattori, i numeri elaborati dal-
l’Isae sono superiori all’inflazione
programmata indicata dal gover-
no nel Dpef», ha dichiarato Raffae-
le Bonanni. «Quegli indici sono co-
munque inferiori all’inflazione rea-
le», ribatte Susanna camusso dalla
Cgil. Che accadrà a questo punto ai
contratti in via di rinnovo? «lavore-
remo per costruire piattaforme uni-
tarie nel Paese - dichiara Agostino
Megale, segretario Cgil - Ma a que-
sto punto la nostra rivendicazione
sarà l’inflazione reale».

NUMERI DEPURATI

L’indice Ipca per il 2009, al netto
dei beni energetici importati, si at-
testerà all'1,5%, per poi crescere
nel 2010 all'1,8% e nel 2011 al
2,2%. Nel 2012 riscenderà poi
all'1,9%. È quanto prevede l'Isae,
che ha calcolato l'indice dopo la let-
tera d'incarico sottoscritta dalle
parti sociali e sulla base della meto-
dologia concordata. «Finalmente
abbiamo un dato oggettivo per de-
finire i prossimi aumenti contrat-
tuali - commenta il segretario con-
federale Uil, Paolo Pirani - L'indice
Ipca depurato della componente
energia importata, nel triennio
2009-2011, risulta pari a 5,6%, un

punto in più dell'inflazione program-
mata, alla base dei vecchi contratti.
Già solo a livello di contrattazione
nazionale, dunque, il nuovo sistema

contrattuale sarà in grado di tutela-
re meglio che in passato i lavoratori
italiani. La capillare diffusione della
contrattazione di secondo livello de-
tassata, poi, rappresenterà un ulte-
riore valore aggiunto». Sulla stessa
linea si schiera Bonanni, che attac-
ca: «Ora che i dati sono fruibili, gli

antagonisti non potranno più fare
del catastrofismo, perché abbiamo
tutti gli elementi che confermano la
bontà dell'accordo». Secondo il lea-
der della Cisl, infatti, «confrontando
i dati con il passato si vede che se si
fosse applicato negli anni scorsi l'in-
dice Ipca al netto dei beni energetici
importati la crescita sarebbe stata
del tutto analoga all'indice Istat dei
prezzi al consumo famiglie di operai
e impiegati, con una crescita media
annua del tutto uguale nel periodo
2000-2008 (+2,3%). Nello stesso
periodo 2000- 2008 la media annua
dell'inflazione programmata, che
era il riferimento per il rinnovo dei
contratti, è stata invece dell'1,6%».
Scende in campo anche Renata Pol-
verini, che rivela come l’ugl abbia

calcolato un vantaggio di 2 punti
percentuali dell’Ipca rispetto all’in-
flazione programmata.

PREZZI IMPORTATI

Ma la Cgil insiste. «Il nuovo model-
lo applica l’indice a una base infe-
riore del 155 rispetto a prima - spie-
ga Megale - producendo un abbas-
samento del potere d’acquisto dei
salari. Inoltre per gli anni 2012 e
2013 la maggior parte degli istituti
economici stimano un aumento
dell’inflazione provocato dalla for-
te liquidità immessa sul mercato
durante la crisi. Se l’indice viene
depurato dai prezzi importati, il ri-
sultato sarà che si scaricano sui sa-
lari dei lavoratori tutte le tensioni
inflazionistiche».❖

Le imprese italiane, per effetto
della crisi mondiale e dell'aumento del
costodeldenarodapartedellebanche,
hanno pagato quattro miliardi di euro
inpiù rispettoalle francesie2,8miliardi
in più su quelle tedesche. È quanto
emerge da una rilevazione del centro
studi dell'associazioneArtigiani Cgia di
Mestre. Secondo la Cgia, da settembre
2008 (inizio della fase più acuta della
crisi finanziaria) amarzo2009 i tassi di
interesse applicati dalle banche italia-
ne,inparticolarmodoperiprestitiabre-
vetermine,hannopenalizzatoleimpre-
seitalianeinmanierapiùpesanterispet-
to a quelle Europee. «Le aziende italia-
ne - dice Giuseppe Bortolussi segreta-
riodegliartigiani-hannosubitodeicon-
traccolpi economici che non hanno
egualitraiprincipalicompetitoriecono-
mici europei». PerBortolussi aparità di
impieghierogatidallebanchenelperio-
do preso in considerazione, in Italia il
maggior costo complessivo sostenuto
dalle aziende italiane rispetto alla me-
diaUedei 15èstatodi2,1mlddieuro.❖
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p Per il 2009 il nuovo indice è fissato all’1,5%per crescere nel 2010 all'1,8% enel 2011 al 2,2%

p La Cgil insiste:quando l’inflazione correrà, si scaricherà tutta sui salari dei lavoratori
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Arriva lanuova inflazione
lontanaperòdaquella reale
L’Isae elabora il nuovo indice
Ipca, depurato dalla compo-
nente energetica importata, a
cui si adegueranno i rinnovi
contrattuali. Ma i sindacati re-
stano divisi. La Cgil: noi chiede-
remo l’inflazione reale.
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